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È ugo carrega 
poesie 


< verbo 
visuali 
I raccolte dal 1962 


rassettate nel 2005 
in forme 


Ò verbovisuali diverse 
i Di 
E e scrittura 


fra poesia e pittura 
fra oriente e occidente 


Mi è necessario qui 
inserire una nota di 
carattere personale 
circa il mio inter- 
esse per lo ZEN. 
Frequentavo nei 
lontani anni a 
cavallo fra la fine 
dei cinquanta e 
inizio sessanta 
finché restai a 
Genova, una 
libreria di libri usati, 
Tolozzi. Allora a 
Genova c'era una 
cospicua comunità 
anglossone e 
statunitense, legata 
alle compagnie 
petrolifere, che 
avevano la sede 
italiana in città. Fu 
verso la fine del 
1960 che acquistai 
un libro 
solidamente 
rilegato e edito a 
cura della Bollingen 
» Foundation dal 


mio lavoro 
sappresenta 


la vita 


0 tidiana 


specie 
mentale 


è 


titolo: “Zen and 
Japanese Culture” 
SEritto No Ae DAlE 
Suzuki. La lettura di 
questo libro ha 
MIO Gs CARO, 
lentamente nel 
tempo il mio modo 
di essere nel 
mondo. Allora non 
si parlava di zen; 
non era di moda e 
mi fu così possibile 
assimilare i vari 
concetti senza 
problemi di rigetto 
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una nota di 
carattere generale: 
vorrei che nel mio 
lavoro si 
fondessero due 
momenti 
uno pittorico, 
l'action painting, la 
pittura gestuale (il 
segno analfabetico) 
[acltirnos 
letterario 
l'aforisma, la 
battuta, lo slogan, il 
breve testo icastico 
e soprattutto lo 
haiku una forma di 
breve poesia usata 
in Giappone 
un lampo teso a 
illustrare un 
momento della vita 
quotidiana 


(il segno alfabetico) 


“The use is the meaning” L.Wittgenstein 


“Il compito supremo @uisfisisa dell’artista 
è di arrivare a quelle leggi elementari da 
cui si può costruire imam» un’opera 


per pura deduzione. Non c 


DES 


“© nessun 


filo 


logico che porti a queste leggi: soltanto 
l’intuizione, che si basa sulla compren- 
sione simpatetica dell’esperienza, può 


affermarle.” 
Einstein (modificato) 


I 


beta 


và detto che ciò che 
vale per il segno 
analfabetico di una 
pagina vale per 
tutte le pagine 
solo così è 
possibile penetrare 
Il senso (per banale 
che sia) del mio 
lavoro (per umile 
che sia) 
con questo 
commento cerco di 
dire: i meccanismi 
sono questi e solo 
di questo posso 
parlare: ognuno 
interpreterà le cose 
come vorrà 
si tratta della 
elementare 
combinazione di 
segni alfabetici 
(fonografici) e segni 
analfabetici 
(semasiografici) 
cercando la 
conciliazione dei 
s due elementi 


s circa il segno 
semasiografico: 


attirare l’attenzione e a trasmettere 
quel qualigosa che altrimenti non si riesce a dire 
a rappresentare la casualità e ad 
di una causalità 
rappresentare la mano nel 
binomio man@mente 
ettere in luce il significato 
uscire allo scoperto 

* serve a rafibresentare il rumore di fondo 
della quotidiani do un corpo al pensiero 
fluttuante 


* serve a s il processo 


fra poesia e pittura 
fra oriente e occide 
* è l’indice delWSegno di mano,è la 

rappresentazione di ci@che è vitale, è l’anima 
sentimentale del discor@® sia orale che scritto, 
e vorrebbe risvegliare n8fglettore osservatore 
Sd una qualche perplessità s@Mecitando in lui le 

(=> al semplici domandi: 

come? 
? ‘perché? 


circa il sigillo 


timbro in pietra saponaria 
nel quale un coreano 
ra “ugo”. 


abituale “nez”; al contrario 
è “ZEN” 


È Ji \ la parola naso 
la mia firma iS -. \ in francese si scrive 


carega, in E vuol 

dire “sedia” e date le mie 
condizioni di salute la sedia 
è un po’ malridotta 


E il mio maestro, Ezra Pound, mi ha detto: 


“We see to kaA.0v decreed in the market place ...” 


E il mio maestro, Emili 
“Caro Ugo, dopotuttg 


< mi ha detto: 


siamo lontani tanto così 
dalle scimmie. 


Ho cercato 
faticosamente 
di dare un ordine a 
queste mie cosette - 
un sequenza di cose 
che facessero 
legame-riferimento 
l’una con l’altra. 
Ma non ci sono 
riuscito. 
Partendo dal mio 
principio che il caso 
è il mioglior ordine, 
ho dirato a sorte fra 
le più di cinqucento 
ppv da me elaborate 
negli anni e dunque 
quesat’ordine 
disordine, me ne .Montale 
sono accorto dopo, 
ha fatto scoprire, 
almeno a me, cose 
che non avevo 

s Pensato. 
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